
rebbe intenzionata a confermare
esattamente il testo criticato dai me-
talmeccanici.

POLEMICHE E CONSENSI

Tornando alla manifestazione del
Circo Massimo, il giorno dopo è an-
cora quello della guerra di cifre, e
delle polemiche governative, della
destra e della destra sull’opportuni-
tà di farla. Per il 57% dei telespetta-
tori di Domenica In che hanno rispo-
sto al sondaggio telefonico promos-
so dalla trasmissione, ritiene che
sia giusto dare voce alla crisi scen-
dendo in piazza per dare voce alla
crisi come ha fatto la Cgil. «È stata
una grande manifestazione di popo-
lo - ha commentato il segretario
confederale della cgil agostino Me-
gale, ospite del la trasmissione. In
questa fase di crisi economica, ha
aggiunto, «non era facile né auto-
matico immaginare che tanta gente
avrebbe voluto essere presente».
Quanto ai commenti del leader Ci-
sl, il sindacalista ha replicato che bi-
sognerebbe chiedere a Bonanni il
perché di questa valutazione. E ha
ribadito di Corso d’Italia: «La crisi
ha bisogno di unità, le divisioni sin-
dacali nella crisi non aiutano i lavo-
ratori». ❖

www.cgil.it

A Verona, dove è in corso la 43˚ edi-
zione del Vinitaly, la più importante
manifestazione del vino italiano, si
respira un’aria tutt’altro che depres-
sa sul futuro della nostra enologia.
Un comparto che solo nel 2008 ha
registrato una battuta d’arresto in
termini quantitativi dopo anni di
crescita, attestandosi a circa 18 mi-
lioni di hl (-7% sul 2007). Positivo
invece il risultato economico, con
un progresso monetario del 2%.
Una certa crisi nell’export si sente
verso i tradizionali paesi importato-
ri, in primis gli USA, dove però è sta-
ta mantenuta la quota di mercato
del 30%, e nei paesi comunitari.
Tengono bene i nuovi mercati, in
particolare gli asiatici. Facendo
un’analisi merceologica, diminui-
sce l’export di vini sfusi (-16%),
mentre tiene il fatturato dell’imbot-
tigliato, nonostante una riduzione
del 4% dei volumi. Grande exploit
dei vini spumanti, con una richiesta
dall’estero del 15% per un totale di
1.4 milioni di ettolitri e dell’11 in va-
lore per circa mezzo miliardo di eu-
ro. La viticoltura nel 2008 ha prodot-
to 46.9 milioni di litri di vino, il fattu-
rato consolidato nel è stato di 10.9
miliardi di euro che arriva a 20 per
l’insieme del comparto, 3.6 miliardi
sono riferiti all’export su un totale di
24 miliardi di euro dell’insieme del
settore agroalimentare.

Un settore che tra il lavoro in vi-
gna, cantina, la trasformazione e la
distribuzione occupa 700.000 perso-
ne, che diventano 1.200.000 se si
considera l’indotto primario. Cam-
minando per i saloni della Fiera re-
gna un cauto ottimismo, ed è questo
l’obbiettivo che si è dato Luigi Castel-
letti, presidente di Verona Fiere
«una fiera che vuole contrastare un
clima generale negativo», proponen-
do una «fiera positiva», che vuole co-
struire relazioni, favorire contatti
tra i produttori e gli operatori com-
merciali.

Sul che fare, la ricetta è sempre e
solo una, lavorare bene. Ma è neces-
sario ridefinire le strategie, tenendo

insieme il mix prodotto/prezzo/co-
municazione/distribuzione. Que-
sto vuol dire investire, ed è quello
che stanno facendo molte aziende,
che anche nel 2009 assumeranno
personale qualificato.

GLI ITALIANI E IL VINO

Una saggia politica, se si pensa che
secondo le ultime indagini per il
42,7% degli italiani bere vino è una
abitudine quotidiana, mentre un al-
tro 17.2% lo beve 2/3 volte la setti-
mana. Per tutti però la scelta di cosa
bere si basa sul gusto personale
(68.8%), i vini più conosciuti sono
quelli del proprio territorio, mentre
il prezzo influisce sulla scelta per il
24% e per il normale consumo do-
mestico il 53.1% non vorrebbe spen-
dere più di 4 euro a bottiglia. Ma co-
sa rappresenta il vino? Per il 56.7%
è un piacere e un elemento che aiu-
ta la convivialità per il 47.2%. ❖

POPOLAREDIMILANO

PER LE INIZIATIVEDELLACGIL

L’economia russa e quella italiana
sono «perfettamente complementari».
«Siamoqui per favorire lo sviluppo delle
pmi». Loafferma lapresidentedi Confin-
dustria, EmmaMarcegaglia, a proposito
dellamissione italiana in corso inRussia.

«Questa missione - osserva - è la più
grandecheConfindustriaabbiamaiorga-
nizzato finora: i partecipanti sono oltre
1.200. In Russia portiamo più di 500
aziendepronte a cogliere le opportunità
di investimento in un paese con il quale
abbiamogià importanti rapporti di colla-
borazione e di amicizia. Gli imprenditori
italiani credononelle notevoli potenziali-
tàdelmercatorusso,ancheperchèleno-
stre sono due economie perfettamente
complementari.Lorohannomaterie.Noi
abbiamo un’alta specializzazione mani-
fatturiera».

La forbice tra i tassi è «scandalo-
sa»e«invecedirestringersi,siallarga».
Lo affermano Adusbef e Federconsu-
matori chiedendo«duresanzioni con-
tro le banche». «Secondo l’ultimo bol-
lettino di Bankitalia - sottolineando le
sueassociazionideiconsumatori- itas-
si medi pagati dalle banche alle fami-
glie, dall’1,43% di novembre 2008 so-
no scesi allo 0,91% di gennaio 2009,
mentre la diminuzione del costo del
denaro Bce, attestato all’1,25% dal
4,25% (-3%) non riverbera i suoi effetti
sui tassi passivi imposti sui conti cor-
renti, che restanomolto elevati anche
quando non gravati dalla commissio-
ne dimassimo scoperto».

«Dal monitoraggio effettuato dal-
l’Adusbef il 3aprile 2009sui conti cor-
renti offerti da 11 tra le principale ban-
cheoperanti inItalia-sostengonoAdu-
sbefeFederconsumatori - gli istituti di
creditocontinuanoaspecularesuitas-
si,mantenuti artificialmentealti rispet-
to al tassoBce».

Consumatori
contro le banche:
i tassi non calano

IL LINK

economia@unita.it

Confindustria
viaggio d’affari
in Russia

Gran confusione sull’esenzio-
ne Ici prima casa. A parte la vera e
propria abitazione, sulla quale è pa-
cifico che la tassa non si paga, ci so-
no poi tutti gli immobili assimilabili
alla prima casa sui quali i Comuni
stanno andando in ordine sparso.
«La gestione dell’Ici 2009 rischia di
creare notevoli problemi ai contri-
buenti - denuncia Valeriano Canepa-
ri, presidente del Caaf Cisl e della
Consulta dei Caf, i centri di assisten-
za fiscale - ai contribuenti che do-
vranno fare i conti con comporta-
menti diversi degli enti locali». C’è
chi decide di escludere i garage o
chi elimina ogni equiparazione, per
esempio la casa data a titolo gratui-
to ad un figlio. Inoltre «l’interpreta-
zione restrittiva del Dipartimento
delle Finanze sta creando reazioni
diverse fra i Comuni», sottolinea Ca-
nepari facendo presente che ci sono
Comuni, come quello di Verona,
che stanno chiedendo indietro ai cit-
tadini quanto non pagato lo scorso
anno.

«Si avvicina il momento di paga-
re l’Ici - aggiunge il presidente della
Consulta facendo presente che l’im-
posta può essere compensata sul
730 - e l’incertezza per i contribuen-
ti è grande». I Caf hanno dunque
chiesto un incontro all’Anci per veri-
ficare se si possa trovare delle solu-
zioni e delle risposte univoche ai

contribuenti.
Emblematico proprio il caso di

quei Comuni che stanno chiedendo
indietro i soldi ai cittadini perchè lo
scorso anno avevano riconosciuto
l’esenzione del pagamento dell’im-
posta su immobili che invece erano
tassabili, secondo la nuovissima in-
terpretazione delle Finanze. Sul sito
del Comune di Verona ai cittadini
viene dato il seguente avviso: «A se-
guito dell’emanazione, da parte del
ministero dell’Economia, della suin-
dicata risoluzione, a partire dal
2008 non possono essere riconosciu-
te le ipotesi di assimilazione ad abi-
tazione principale degli immobili
concessi in comodato gratuito agli
affini. Pertanto, l’imposta dovuta e
non versata, verrà recuperata dal-
l’Ente senza l’applicazione di inte-
ressi e sanzioni». ❖

Il direttivo dei soci dipendenti

della popolare di Milano desi-

gnerà oggiMassimo Ponzellini-

candidato alla presidenza, Be-

niaminoAnselmi eGiorgioBen-

venuto per il Consiglio.
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Investimenti e qualità
così il vino italiano
si difendedalla crisi

VERONA

LA MISSIONE

IL CASO

Cosa è equiparabile
alla prima abitazione
e le regole dei Comuni

PARLANDO

DI....

Crisi
e pizzerie

Gliitalianitaglianolecenefuori,malepizzeriesoffronomenol'abbandonodiclienti (-3%
nelprimotrimestre)rispettoairistoranti(-5%)eallepasticcerie(-13%).Aevidenziarelatenutaè
EdiSommariva,direttorediFipeConfcommercio,per ilquale«sonorimasteagalla lepizzerie
rimaste tali,mentre hanno accusato il colpo quelle che si sonodirette sulla ristorazione».

Alla fiera di Verona la manifesta-
zione Vinitaly fa il punto sulle
difficoltà e i punti di forza di un
settore chiave della nostra agri-
coltura, che occupa 700mila ad-
detti diretti. Gli italiani continua-
no ad apprezzare il vino.

COSIMO TORLO

Pagare l’Ici?
Confusione
perComuni
e contribuenti

Interpretazioni
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